Esame di Fisica I

15 aprile 2004 (a.a. 2003-2004)

Docente : Prof.ssa C. Satriano

SOLUZIONI

Esercizio 1 - obbligatorio (valore 5/30)
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) è una grandezza scalare.

Esercizio 2 (4/30)

La velocità relativa dell’auto rispetto al treno è vr = vm – vt = 95 – 75 = 20 km/h, pertanto per percorrere 1 km (lunghezza del treno) sarà impiegato un tempo t= x/v=1/20= 0.05 h = 180 s.

La distanza percorsa nel frattempo dall’auto sarà 
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Nel caso in cui le direzioni fossero opposte si avrebbe  vr = vm + vt = 95 + 75 = 170 km/h e 

t= x/v =1/175= 0.0059 h = 21.18 s.

La distanza percorsa nel frattempo in questo caso dall’auto sarà 
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Esercizio 3 (3/30)

Ovviamente la massa della sfera sarà la stessa sulla Terra e sul pianeta : m=2.10 kg.

Il peso della sfera sulla Terra è PT = mgT = 20.6 N.

Il peso sul pianeta Pp = mgp = 25.2 N.

Esercizio 4 (4/30)

a) Ep = mgh = 9810 J ( Se si riferisce l’energia potenziale alla superficie della terra)

b) Se si trascura l’attrito l’energia meccanica totale si conserva e pertanto nell’istante in cui tocca terra essendo Ep = 0 si avrà Ec= 9810 J

c) A metà caduta l’altezza della massa sarà pari a 500 m e la sua energia potenziale sarà 4905 J. Per la conservazione dell’energia meccanica si avrà Ec= 4905 J.

d) L’energia meccanica totale della stessa massa a metà caduta sarà ancora 9810 J.

Esercizio 5 (4/30)

Utilizzando la relazione cinematica 
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(

2

0

2

0

2

x

x

a

v

v

f

-

+

=

con vf = 0 m/s e v0= 5 m/s si ottiene una accelerazione a = 1.25 m/s. Ne segue che la forza di attrito è 
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Essendo 
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si ottiene 
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Esercizio 6 (4/30)

In questo caso si conserva la quantità di moto (p=mv) poiché la sommatoria delle forze esterne (gravità e forze normali) è pari a zero. Le forze prodotte dall’esplosione sono invece interne al sistema. 

La quantità di moto iniziale (diretta lungo l’asse x) 
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dovrà essere uguale alla quantità di moto finale, data dalla somma delle quantità di moto dei due frammenti 
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Inserendo i dati del problema si ottiene 
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m/s. Poiché il risultato è positivo, il secondo pezzo si muove nel verso positivo dell’asse delle x.

Esercizio 7 (4/30)

Dalla seconda legge di Newton per il moto rotatorio 
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è possibile ricavare I = 155 kg m2.

L’espressione del momento di inerzia di un guscio sferico sottile è 
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pertanto risulterà 
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Esercizio 8 (4/30)

Per una trasformazione isobara il lavoro è dato da 
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quindi nel nostro caso L = 1.2•105 Pa•(23-22) •10-3 m3=  120 J.

La variazione di energia interna è (dal primo principio della termodinamica)
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 e pertanto risulterà pari a 217 J.
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